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seretfi'tutta la prudenza e la CÌP^ 
cospG'/iohe, che costituiscono il fon-. 

OTTI T?ArrrpT m .,>nTTirvcon'*l^ ^crCaràttere deli'onfZanardel-^ 
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. ' - . . -I-

• -. 

I . I 

i • ̂  

- ?•] 

... '---èteS 
(Nostra Corr. ^jarìicoìart:} ' 

Rioma '2. 
1 : • • ' . ; 

assicuTarsi davanti, alla sua co-
scienza ^ì operare secondo giusti- ; 

In aaana pagina Gaatosimi ©«^j^^eà , , 

Pei? pltì mserrioul i prassi aara^ao fflft 

.(8Ìstiamo a^cbtoiare il.Xaz;?^retti 
un nomo fn^^'rei 

m; li comm. t3aravaggio (lìpìngè e* 
•viSshténiénte l'Intìco bà#i!ièiaio di 
Arcidosso per un poco'*di bvionô ; 
4na''l!tìIlo stesso tempo ci''iiU^à 
chje"^f?^eri^tUo:,4o^e;/|fendeVa'tìt \ 
mora '"' * -^-''^-s^-" -̂ ' «̂ c i 

mare il minisl^iio^, dei nuqvi fatti a 
dei nuovi pencoli, n<>n,.ffia lagciavlo 
air oscuro pe', tre settimìme, nono a-
^'*^€Mfp^te ìe,su^, apprensioni coni 
.ìnf.irmazjonj i:assicuraivti; 
, Pero devo dicfuaiare 
' - • .^ 1 ridi 4 i j j L - b r ^ T L ' 

come risulti: 

.'nuova: e mistica dunorQ','"v'àHi'fùfphò 
f,0'aVeri' dei ènoi:concÌttadini-rì<ìl KÌU'^ 

i:^i> l 

'are che sia una 
di rilevare.laj:bLĵ ..H-,.teMj..iw.v.,̂ >..,. , . . , . , . . . , . , : 

,tro di.nuovo, e debbo pure pren- f , , ^l ^ ;̂ ,̂, . ,̂ . t 
, ,. , ,, , . . , . , . . .V niotj,or"'ba voluto liiettersi ai sicviro; 

-der atto della relazione sutialtidi' , ? ' .'̂  « . , , ,^ ,« ., • 
4 ìì A- • ì̂ ii -. ^ «*-•! anche in faceta al pìtrlamentdi*0on 
iM^ddosso per diirvrmìie;ilFapporti;i ., v,. v .. i .̂  ì , T ; jìif =i.̂  . V ^ ,.. i. ^ un î mdizio formale, ciVcondato^ di' 

'Ufficiali sono venutr a confermare ; •» . . . . , ' ,;^,.., >-, , " . , . % > ;rf tante cautele, e ben diffìcile enei 
pienamente le .narrazioniS^che di.; , , ,.-, : V:,,,,, ,.. , „ r.,. .....i.: 

^^ùr<i4w*n ^!,^*)^ » :ut.ia '̂+A • 'i anche gli avversam ; piu- accanitr quei fatti avete puDDlìcfito." lìm, ,.-.P -.,,:, .̂!,ŷ ! : .̂ .•-;,̂  

son V l u e / E ' ^ M spìeg^rvene ii;} i^Kj^^^F^l^^^^llliJ®.;^!./^*^- ® 

in ArcidbggÒ, ;,.à' Monte i anita inchfe%t.v e'daila covTk{^orM\èmk 
a smania ciuMa; ^'="-^^1^ f^!"^^ ^^'^ "^^^:ì^Ìùà^o;:VSiM^ prefettura 

i 

'tfeoic^'cS^tó^tJ^^ ' sénj4s;:*#rii^P31,;4>«Bbp^ 
Ideologi,cniamanotmmwo;pei^ rez^/e coirjju^igiiaftìvn^Hà^mano 
.'denddLriiplti possidenti m-.cedere '̂ '̂* ' • - ^^'"..i^^ ^ ..M^...-»; 
^telontffitii<tó&l lortfbem Idia 
^oniujHtà; :''^^^'',;'," -\r--^--;;; ^ 

;SÌ;à::Tàtó^ le opere.,di un uòmo 
Sujaitonienterebbevo.MYÀdeatemen-

nion'e propria, attendeva n';%ÌudÌzio 
deÌ"ìi\aggioréhti)/ "^m^'' • ""'••''•••' 
'Ad : ogni nipiio '-^'Wntlnua:' la ̂  i-età-
zìBne,:4élc6mm..CaVàVòtóib'-^'duR'n 
ir nuovo hrnfcta (che -liti tiomé dé%è-
^tespò, s i ^ l ^ o i é i r Lazzdi-el'U) antum-
*cĴ : Wltìb, ritorno iti-^patHa f»,ir'm se-̂  

" ^7^ sapete- venne affidata all'ispettore^: tacersi qhe-dal.glprnpi.in.cui,^^^ 
Óara^ggio/Ouestì^peVacrlduio dij vennero 4, fkttij doltìrosL sinortó^^Rr 
adempiereMiicarico suo iQ.menot 
S ^ye giorni,̂ ,qd .,pr£i,.^^i^p ^^ : 

gi,^del •tempo'.nei è: ,pa^satoVv,Ma' 
bisognai considerare che ci vollero^ 

p*;r Tepi'iinère proiilamiMitè ogni ten 
lativo di violenza ejdrdìsordine -— non^ 
rtiangò dt e'ctil^Ùre'it qu.Jslb'" '̂cifptf1;onl '';\t. giunse infatti, è' ir'^f-ayè^irì'cesso 
' '-"-'•-••' * ^ '"-"-• -'•' • -̂  ' -^^^- 'M^hga edMti^!ta,^'i!l^^Iòhtb 

(qùasi^'fosSe^rlSspVratoy,^ 'iii*à 
rch 

ni 

.ircidosso ,iCon; ^m scb^nia, ràhv^^ •quindici''giorni a coridurrei 'a'tèr^ 
iazione ĉhe- espose verbalmente al j ^ ĴÌ̂ f̂ 'M'̂ ^*^ inchiesta suì'^iatti;; ̂ e 
mìniafPrn nrimi (ìinifltfPrÌA'in .U ™^'''^^ pÓtB^^' "a"^bWÌ:*aaCÌar lì .Unà:, 
ministero,.pi ima .ai mei^euo, m^i-;,, ^it^h^i^Mi^^ %sH^KH^•^^émmmv 
scrìtto. Ma^q^a^db^s-udio-.óhieder:eS rc^ziohe confusa ed indigesta, Bi; 

al 

ùia 

,JFne. ' (&Mm% ^^òlfsgrani m ^^R%^M i>miip:k\; (Jiî JetoV « ^ 

..̂ .CptTJinpiamo da,, quella del iComm. | fi ci e ine p̂remìM-qi.̂ .̂ ed ê iî t̂ te-j-̂ â,,̂  
B e r t i : ] •jU.-su^u-'-.^-'-h^J.yu ' ' ~ * ' ' ' " • - . i ; * ' - . . ' * - ^ ^ . 

.s^È^a-daplorarsi che; 1'auiorifcà; polvf T.;:̂  li^^^r/r ^ 
tioarnel: lungo, perloi4Q.|̂ Ìil flyi||^_i^pjegò , !'4 |̂JJ,yĵ „'|J,,̂ ,̂ g 

Boosto jMm^o^w:4:aoBani Dff'i.'t-'tr?'!;^* ' ^ ' * ' - W * 

_ e t » 

cratica dei provvedimenti ch\<3glil 
^aWebbe intrapreso, il Caravaggio/ 
-^ollMjuetare del tuttpla'&scien- ^ 
za, tornò sui luoghi, fece indagini; 
minute, .coscienziose,vèì tali^da non 
:poter essere', né ìmpughaté, né fra-,. 
intese/^ /•^''•' ' ' ' '"^'•:' -'• • 

•Mora si vide la necessità dì,; 
prendere misure molto- ŝ f̂ĵ re. Ma > 
lo Zanàrdeìli, che è uòmo scirupò-.: 
Ipso sino air estremo, ponderò be
ne se cÒhVehiya, sulla relazione di 

,un ^ ispettore, prendere dê le misu
re gravissime. Il .prefettp.̂ di Qros-

ppsizioni, e ^i.inte^peìlare; ancjie;̂ i 
funzionavi ótìPfìlultayano còlpevo^ 
lì*. Ciò andava tanto più in lungo, 
quando si sappia^^che il Berti per 
dòldrote circostanze^di^l^miglìa, ól 
trattiene al ministero tre giorni', e 

'. :- . .-I, C J , • 7 

tre lì passa a Modena presso la 
móglie moribonda, Bà ùltimo ci 
-voleva tempo' a passare la.,.relazipr 
»4-à^escia^ ,49ye,4j^te»v^ 
ministro, e ad avere le sueM'ÌSO-
,luzioni.,\ i.;-.. ., • .̂Ĵ Ì̂ IW .. :., ',.,:.Urii 
•éS^^nr\q\}e, oggi e' è^iitto^. Leg
gerete Vinchièsta e vi troverete cose 

le 
cìij 
im 

venne 
re 

;HcKeKa:̂ itì : ̂ ; ^?^"Jl:^ '̂̂ ?^?,,E'̂ "s^^r iseo) 
^̂ PMM&4ftllii legge. ^̂ greu,4,oi,e ̂  la,atra-
dai u'doniiciUo obbuguLorio. 

stazione, torno, a; 
nùfpriì sènza dat
ai prefetto stesso...", 

I l cpn|li,ttp dei, 18 agosto noja. s'^p-
•avvene 

,.;IH^mlm«t^o.nspond.va ^..on e.seî ^̂ ^̂  

setto, per esempio,.^-Ipnó^tleilun-^!incredìbili. Deputati^-^ consiglieri, 
zionanfmeno diligenti, secondo ù̂ - ^érsòne^ aUtffèVoii, rìcòrtteVtóo^^àl 
jlisultatiid^il-inchiesta : i^procurar 
tore del re è'pure tacciato diJM-
dòìenza e di |)oco coraggio. 

Parve quindi conveniente che a 
tòghere ogni ' suspeUibiUtà' buro
cràtica, le cose dovesséi'O •̂ pfB'ce--
'dere divèrsamente. AnzicU'ial mi
nistro, # ordinato: che la' relazio-

-ne suirinchiesta venisse diretta 
al Gommeudator Berti, direttore 
generate dèlia sibtirezza' pubblica 
e prefetto di',Siena, end' e^li la e-
samìnasse e fecesse i allevi del-1 

- , " • • ' • " " ' ; " • . . ^ • • ^ " - • . ' • 

r ufficiò suo,' dirigendoli ài minir 
stero m una relazione di.concetto. 
, Cosi il lavg^yehiya ^diviso in 
due partì distinte. L'^ìspettore non 

ministèro^ rappresdhtandò^lì i" pê -
ricp]i.4eUa situazione.JL^ministero 
scriveva a' Grossetto, e da Gros-

risponderé^ g:quèstp aocadevap^lr. 
r, ultima settimana precedente ì 
fatti, .QuantO: al; resto 
confermati-punto^ per 

, ,-Dopo..il ritorno^del Laz^saretti dalia 
.^rancia il prefètto .aper t iva le; dist 
iseuzipid;S ,̂5( îlt̂ |,e.,cpiafcro il elevo cat-
toU,90,.,̂ ccp,u;ifiundo' a |pmfei>ili ' tur%f«oi io , usati _ 
menti dell'ordine pubblico^ e conclur l e ^ e per imf 
deva di aver date dispoBÌziMi per il Di cìò,^gnlano biasimo l'ai\lpm|^ 
mantenimento dell' oMine senza fare 1 politica di Grosseto e il comandante 
.proposte. .; i.i .. i ,); :;. , .. j del carabinieri .reaU., ,f-. 

Quanto^ al .delegato, dì pubblica si-
^'il^caso dì prender'e provvediiiientispe- i 
ciali, ma raccomandava 
su Lazzaretti, ìmperiuzzi 
^(questi ;duetultimi^pceti( 
inculcava elie^^i^imedesimi __, ? î i 
lecitamente tratti in arresto, e'defe-MlÌ̂ ""^^V^^^^ , " , , ^ 
Viti a\ potere gmdiziavio -;apiìeniv :uev r̂ ^̂ ^̂ ^̂  conclude coHodareiia 
loro atti e disoorsi.si ravvisassero è-? 
Jementi di reato^ ^ ^ . : , 
' i l '18 luglio^iltprefeLto mandava co

pia dei documenti, fra i (̂ ÙAU trovar 
vasi un inno consacrato alla' 'rifómà 

ò'fitìr'ta'di materiali étr^ltre.Zzii'^Si 
narra, anzi, qhe qualche iWreiióè smar-
rissé la ragÌQ|^, j^e ttìMUr0^^ ptìr-

i t a tu i mezzi consent'tfdalla U n * ?;"^'"A,M ^1Ì«!M«P^ :̂> 
imnftrlirìn alle promìG forze/ precipiEse-di evie smm 

zìo ne 
e 

loro-
dalle 

là&òJaVidtìVi misera^mèrit» 

^psi fin d^ora, 7enneraperla^^.al.'ser-

dell* ordine presènte mediante uùgo-
•veri^?^^,t^ub.ljlicano di /^ j - i . ì : . re t in i 
della tevràvv: . • %'•< 

Nel successivo giorno lai il mini-
^tlf-ci^Wèlleva ohe ne fosse; fotta de-
(^ugziii al^pjbcuratore del re per gii 

pposero ia~cftima;,p>,lQnga.min6 resir ra.,,„„,t*i • i. . JY .•;.-.-. 
stanza della legge,:;e^ sul w p n o cosi uri t ^ f ^ ' -mbandi a molti dei suoa 
paese da grave im^lnentólattural) ^"t^^^m^^^^^^^^^^ij^^ 

..,,i.-,u; °v ,-• ' .•••'' Vi ' ' . . ' ' ' ° ® Offerte dei fedeli^artcbmihcia 
Questa 0. la, parte c;he chiame- vano a fluire);lesse un awerfimeutoCS^ 

ròmò polìtica, orarvi è fliiiella^"der - '>. . . . ,u. .._..._.. . ^m.,„ . \ . / 
avaggìo, chesi.potréhbe 

filolofica è che'4n§nuaMa 
da: me narrativi^ anche quello del reatof e cKè questo,,parére, eî ^̂ ^̂ ^̂  e le opere deltì^zarètti;^ 
tenente dei carabinieri, che voUe.quMl'o del procuratóre (M. Ĵ ?̂ ed• àn'-1 Nacî ^̂  * ' *'''' 

1igehziarei'^tóói:®ldàtì allàvìM^^^ 
del perìcolo. Ciò posto, non vi sòr-̂ * 
prenderanno ' le rnisiTLpe.'pr'̂ ê" dal' 
ministro, le quali non sono che 1̂  
conseguenza inevitabile di,quanto ò 
accaduto, e la coUòBììzìÒiie in̂  tSi? 
sppnibìlità del prefetto di Grosset-

doveyp.,ocGupursì che dei,fatti: ve-Ito non sarà trovata eccessiva, ma 

collji. solite profezìe di- matlifuturiré 
di nyoìgimeiiti politici ;é^ q u i n d i ' * 
nùnciò la sua partenza-pei''ignòti paesi, 
nello scopo di far©.;' ammenda .delle» 
proprie ed altrui colpe e'rendeusi de-

àscoittìré 'Va osso—scrive il Gg|]n. gtAô  .per̂  tal rftOdOĵ \̂dl' -à 
nunciava cfie il Lazxaretii era pftrtito| Garava^ggio'—il 6 novomtiio lS3ì/-Ap'- voce di pio;f%rebbó ritoi'tìàtoa Mon 
per la Frahciai ' ' . . - .. . . , , , . . . .-. , .-::,..•., 

'I* JLcninisterp nel %% ncliiamaya l'at-l dello scrivere'; ma, ancor 'gVbvanétto, liiantei 
;t̂ i>5Ìqt̂ ,̂ dal prefe^^ ŷ el gioi'-| dovè assistere il ptxdre/.ne)j,;.,s\t9 me- vare d 
rip'^7 "rispondeva-non essere avvenuto^j.stit^ij^tì. dì. barocQÌa\o, trasportando ui 
variazioni ; 'esservi esagerazione né\ì sui mercati i principali prodotti del 

riiicaiii,-controllarli,,,riferirli^ così' 
come risultavano dalle testimo-
nianze e dai documenti, 11 diretto
re della sicuî ezza pubbhca doveva 
rilevare se, dati quei fatti, i fun-
zipnarìi d̂el governo avessero a-
dempÌLito al loro dòveî e. L'uno fa-' 
ceva 1' ufficio di gìui'ato, 1' altro 
quello di.procnratore del re. 

Al ministro non restava che ap
plicare la leggê .JCome farebbero ì 
giudici del diritto alle assisìe,èdil 
suo giudìzio avrebbe avy4Q una 
br.se salda e quasi inattaccabile. 

-

far presagire disordini, e elio -l*--fllar- Morite Amiata, carbone e legnami. Di 
me era dato soltanto dai due^^pi'etì. l alta statura^'di robtìstiSsinja costltii-

prese i primi rudimenti del leggere e : te Labbro la sVa^der^7^»ma^^^^ 
tenne la data t'idei- recossi a vj-
da eretnita ' neU^Vsola di'-^Monte^ 

^^'^^fJove^col'M'àdconto'dì'visióni & 
fli colloqui cbn Dio, « fra 'il ft'agor& 
del turbine e la peroussione dèi fol-
govi (3), .&idé?t^ ib'ftvimismo anch-

II prefetto confidava nel Galassì,! iione, pronto alle offese, bcstiammiai-
legato di pubblica sicurezza', cbe sii tbré incorreggibile, acquistò per . sif-

piuttòsto molto rhite in confronto 
dei fatti avvenuti e dell' inipressiò-
'tìè-̂ bhe hanno destato ih paese. 

Come ce lo dice hi precedente, 
corrispondenza, sui fatti dì' Arci-*' 

.Jpsso la Gaz:^eiki Uj'ficiale \m 
pubblicato due relazioni^; 

La relazione del coinmendatore 
Berti risguarda più particolarmen
te la condotta delle autorità locali di' 
fronte al Lvv/zarotti, e la reia/loue 
del comnieiid. Cara^tìggio risguarda 
invece la vita dì quest'uomo sin
golare. 

Anche dopo ì,a pubblica/.ìono di: 

delegato 
trovava a Grosseto da tre anni. I ftittli 
mostratonp come il delegato fasse un. 
organo poco sici(ij9j,: malo informi^tipj 
per lii polizia'preventiva pressoi Su-
peneri. , 
' Il prei^tto andò in^̂ congedoH-iper mo-; 

.iìvi..di salute col beneplacito minista-J 
¥t|il^,che gli.fu concosso soltanto dopo' 
elle tìgli ebbe dichiarato con lettera. 
in forma ufiicìale che la pubblica si
curezza dì Grossetto versava iu condi
zioni normali;;^,. 

Se l'autorità polilìqa non era abba~-
stanza sicui'a di sture ,nei limiti della 
legge ordinando rarn-sto del hiuza-
retti, poti|:)f|, anzi doveva ulmerio ri-
metlfceile senza indugio all' autorità 
giudiziaria, e fare ad essa urgente
mente lina deuniizin cogli eleniciiti 

jfatte doti negative, una'certa nomèa 
nel 

d 
1" j - r f • ',. ,j-

L 
venne cunstutata aìiohe dall' autor 
guultziana nell-autopsia cadavenca-
^Cohsìsteva.nél due noti Garovesciaii 
colla crocei sormontante nel mezzo 
a f e luollra aveva due ^marchi-alle 
spalle e due altri alle gambe. 

(2) Vedi ili Risveijllo ' dei popvH A 
pagina 69, • 

(3) Ecco quanto scrive lo stesso 
Lazzaretti a (Vagina fO^del UisvogUé 

idei popoli - ;. : 
«La voce dì Dìo ha parlato aU*uo-

mo nt̂ ll*.isola dì Monto;-Cristo il dì 
26, 27 fì'-ÌS gennaio 1870,: sulla emi
nenza della medesima; delta voce i'.i 
udita in setto volte fru il fragor del 
turbine e la percussione dei fulgori e 

lel suo paese e nel dintórni. „ 
'-'(Qui" il oórnn '̂ Caravaggio narra che 
il Lazzaretti nel 1857 èi'tammb^liò' e 
nel 1860 sì arruolò yolontiirio nèll'e-
sercito regolare e combattè Oastelfi-
tìài^do. .Si diede quindi alla lettura' di 
libri ì più svari|||.ti, ed ultimamente 
a quelli dì ordine religioso. Scrisse 
quindi e narrò a voce di straordina
rie viéioni che gli cpmparìvarió. Fece 
due viaggi a Koma ed alTermò dì ès
sere rttaioftvicevuto dal p-ipa. Si aì-
iontanò da Aroidosso, e si recò. « in 
se Sabina, nell'eremo di Mortorio Ro-
«mano, ove si tratteifHè dall'itgQ^to 
«1808 ul 6 gennaio 1800, ìn.nit,"Z2oa 

v̂ continue visioni,, ad apparizioni di lo sciolto terribile di tutta lMso"a;Ìa 
«angeli e di sunti, che gli svelarono puroìe erano declamate lentimunle e 

^ 

i^i^^: 

I 

- - ' _-_ r ± i 

•j^? 

-:s 

n L . ; J L ^ _ 

l 'v ' -^ 

•tìl 

T V . I ' — 

••m, 

o7" 
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(1) L'esistenza di questoimarchiòf^* 
iniie cunstutata aìiohe dall' autorità 

h - ' 

W i : , 
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'i j a -s f» i l 
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ana certi Raf-

li Dochì pescàtoi'l clié^^i' h^iìÀó'dì 

Dopo qiiirféhe Bèi 
faehs e Ui&ép'pe fichi, àggiaiissiiit 
^oritudiiu (i quali hariho perduto ora 
pah4mànìù% iìberià peP; segiììra le 

in traccia ^pcOStm per fwiidunloiva 
sai^ma ,gruriti à Santo Stéfa 

$VGO minacciò di essere tur
bato ci«tffe''^tBlal^AKt6nKè:d^Ue grida 
%atU8Ìasticha dì tutta quella popola-
Ììoné»;<Ké, parimenti 5inòéggiUya al 
nuovo p?oÌQtta; onde la mM ànìb-
kità lo- flW invi tara amÌGhav^imRnte 
ad alìoritftnàVèij^C#'^jftré^zo:^'(|ilua^uf* 
£ciàle dei rlSli carabinieri che lô ffĉ -
coróDàffn^::sli&„a^^OBH^!!ò;^ : ^ *:̂ ^ 

appello alla generosità del &uoì''>amÌGÌ 
(e O0iiiplici for^e) per jgstenw'o ti 
spese de! giudizio, raccoffili: iu bre 
m, la Sómma di 1 # 2 5 9 ^ J cui | ^ 
iitìaègior j)arte ; p© offerte |i||?y,enietftì 

pii fuell epoca, o che gli affari stf-' 
ctilii noli pio^perassero coma esso de
siderava, o oh^^ià nttWlilteMesHe gua
rentita UjiSUtt libertà per8i»nulejèmi-

oltranza che ci vìan mossa dai nostri 
concittudinii quando abbìanio/la Cj^ 
scttìnza dipfare più di qulifto ci v i e p 
ì|npo3io dalla legge, non ci incoraggia 
!l:,-,prosBgÌiire, suìia retta via, ché^i: 
siamo tracciala. ;gd infatti dappoiché 
codétta Bii t#one ha trovato • eh 
siamo in penéttissiima redola 'à 
dice, cheiacciaòio né pìi!i né meno di 

grò collii' famigli|i>t4n'^riijouja|,,do^ ! quanta.fa^np^^|^alU> Società uoageT 
visse per molto ^^mfbWpìte'^i cerio . néri alta nostra, cioè Mulue, nonìpc^ 
M. Bu Vachat, pudtt^ a;Btìlleyi7né\i'-jlteVamo "attenderci lo speéiale rigî aiT-
tre i due fìgiTf xtirpfiib e Bmnceven-! de ubatoci dì vedere ^̂ 'cioè segnalata 
nero xolio,(^^i il piN«iaÉJi&Li?.9teÌ^^ÌÌI*J^^ 
Wanwà* seco.ida iii un istituto diù dirsi: mentre uoft ,3Ì fa rsaroìa delift 
BbilrpìKèt si sarebbe fatto ^ più :^pa- altre hioliisairrté, costituitesi come la' 
rota di lui, forse, seJ&Beue contuiSSse mostra in quella forma^prtìvista dalla 

c A dire i lyero, que8t«^^^^ codici, vi sì conservano 
Iranza *'hfl cj vifin mossisi tìnì nOStPil-f... . ^^ > . 4 : . r̂ v̂ ..̂ TR 

-_ I 

x̂=i U 
. * 

i^'i^f^:\'"--„ 

•"Tw:*^ 

Di ùuÌiWffiereff l"^recossr^T^r" 'V ehe"»irg^Ofmepte cdnventie;at 

sta 

itti, ma da s^l^te^ai'; e ^t^to anlfio, 
caso* che né|i.-t |§j|^itèp^ che si 

permeltinWl^osiccfiiarne i e carte. 
.Quei siguorigtìiehÉvIsti non ci han-

no proprio>«tóK vedervi ^- Tutte le 
I h ' I - ' I ' , -

rispettive cure ed incombenze consi
stono quando mai, nel ràccogHere lo 
,stipendio^ch#4prp piove per 1'ohero-
sohncarièo.-

a' i l 

presti 

óra non frVtendev^^hoh sedarci in 
ata uri esperimento di quelle 

digitazioni che ne faràarnmirar 
il Bosco quésta sera al teatro, 
, J t1 f ÌB |é^ l . — Una lettera debita
mente iìrmata dal sig.B.B^ e che ven-
nemì iftdirizxata stainane, vorrebbe a 

riri 

l nzione 

" Fatta quindi astrnìiione da quel tre 
o quattro codici o pergamene che so-
glionsi mostrare ai ran, .visitatori, 
tutto i l res to sta raccolto alla rin-1 

. ^ m 
sua Quaresima, la quale avreljba sajnentè i Incesi,'ailà voi Ó mariti, 

ta di Roma, ma in rualià per iguuta 

••n calcolò ascendessero a l&tJU cirpa, .-,.,,....^ , , . , , , , n-... ..<...„..^s.tw , - -^imru *> ^̂  
,ccampaVano,:suila,.v^tta di Montĵ  i a - .MbnVé Lubrp oon tutta la. sUa |uu i - i ,Ì:Noii fu^r.epu 
f^^-' .A„.__:LJ': •^...- . IA ...-^.«.i' P.... ilitt/reduoe dalh. Francia. E i l l S a - o: soggettare le a 

gosio ebbe, luogo, la catastrofe che 
cora pungente in̂  quel tetnpo, sia ,xn tutti^ ^Iruomint di 

mmi^o'Ày gioia per l*atlobo arrivo ^éi lamentano 
:yrofét^. |l,aaa)ei'!àppar^qJny|iVo>(^isa- ^^r 

verosl é mal 
•l - -V * ' ^ * : » . • - ' * i-I- •!' •- ^ 

x ' -

i ^ f ^ m ^ ' :ca4/^to^dal. cielo^,nello 
;gC9l>o.4 i«egl'Or colpire l'.imma^i.nap 
zìone di quei poveri illusi, sali sopr^; 
un ma^$o;;e;ie^s.e ì\ discorso;.,ai; auoi 
^ate l l i , d*in^egfiamei[ìtq,^ri|,ì,t^latp;. Id^ 

;-è"4;e àiviso in, tre^partidi circa,;pa^ 

p.ubblica 
"iiuuciava .,,,,. .,,., ^ .. -..,.-
il'udizìaria siccome,;.colpevole ..di o^*-
tealaU diretti -i^^s^esfiiare ;iVgoyerap 

% . . 

Il 
prm 

ì"5 
X . H I F 

lU^ 

isua lacuna nel: CDdiCtì dL ĝ̂ p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
;%*^qi0 U.m^iUtìtrq.guardàsjgim :n<3'Aa. 
relazione su dì e«80 codice,, tolto ad 
esame io stesso (Jfieaitò, si ,(jspriméva: 

uguesty iérmini i ^ *'-
l Hoii fu/,ropututo convenevole as-i 
soggettare le associazioni mutue alla 

a./aùibrizzaZionegoVei^uaiivà, percVoC-j 
ii cuore giOatainenie «che non costituendo esse tì'rt ferite > 

'̂  •' «isociale, uon^ica^ha pei terzi perìcpl,oÌ 
K cui ovviare con tale guarentìgia;!J:e'; 
-o;i#altra , parte, \coteste a&sociiizioni; 
«non proponendosi un lucro, ma solo-

I f la yiceud^vQlp mommmnt^K 
ìociau da un danno, costoro-W-' 

[ 
7 - (IH. 'P^^-C 

p t e l l p n o . r r ^* î̂ f.l9Tl:alj,e,4^^^^ ^ « assoc 

. ( « m j e r en^ro 
nutì armadii.'Bi^'segnature, di cata
loghi, di indici ragionati né per'no-
mi> né per epp,ca,rne,per materie pofl, 
T:.N^%^ppul^ì^,|pbra; r-, t^ou , si sa 
j^dai n ^ ì t o p , W ^ o m e mettervi iu )a^ 
^Tfiànè;^'1|;archiv!Sta ora c'è, ora non 
c e , gli mservienti sono come quelli 
della Biblioteca Universitaria che con-; 
fondono i nomi, le opevei ' n^imeri, che 
ignorano Ì,utti i libri che non siano 
quei pòchi seolastiòi che sonÒ loro "a:, 
itìarió giornalnSetìtèi '') > 

na voltii so pure che erasi chia» 
«mato J l prof. Gloria per riordinare 
jViArchivip,,Universitarip...;.ma pòi ;? gpj 

mio mozzo richiamata 
deir autorità potiiica sul Caffè detto 

:della Colonna a S, Leonardo — e su 
i^tiellPfAMezztt Córto,, in cui'^quasi 
seralmente a-vengono risse, schiamaz* 
ài ed,i'it-lecenze. ' 

.UepiSijeciaU ragioni non pubblìcp 
là Ietterà, né ìrìdìcO^parò l 'àteniento 

rovvedera, se reclamato dal casoj 
autorità. . -• 

tSsaaiio cosBSsaoa©. "^ Prod'itti da 
1 gean..a tutto ^ U . 1877 L, l , l f 8,891:08 
è̂d a tdtto 187^.? » Ì,G90,3|7;37 

•i 

i z ' ' a r, -r 

' I 1- ' '\(i ì 
in meno nel,1878 L. 68,5ì3:7t; 

Saal f t a r to %'àN©Bat.aas.à.-r-Segui-
tâ nô ^̂  ritrovarsi gii effetti rubati. Non 
sojamente fu fatto il fermo della,par-
iM'^VìHc&ice deÌ''piestito' a Premi 

nano, creazione d,eri8ijl,al cam
biavalute Torreém¥*^'ina altre diie del 
"prestito a'premi di Venezia 'veniiérb 
spontaneamente depositate alla èjUe-
iturajdaltcarhbista'^Coiauzzi non Tijj-

11 
•:s 

ìi.Iia-coordiflazionepta, ancor \n, fieri 
- . E . n p i j , k còsi certamente che s W P""^ soccorse eh eran compendio dèlio 
-dimostra la.cura pegUiStoricì monu-''*^'^^^^ ^^^' 
menti! non è cosrche si conservano 

li CHV.fHiccardo Volpe a il ^nggerite 
la Prefettura. Furono distribuite me-

•« R guardò poi all*artiÌ3olo:ì27. ;der 
ripstÌòSiatuto,ilà xjuj trascrizione non 

' ' - • 

.iiri^bunale di ,G|-psse,tQ, poî . ordm.^nz^ 
^9 aprile ^870, dichiarava nonesservj 
iuogo a ; procedeî é^^pWr ,rnsuss^stei^?!,;. 

,wffi|ra,^%to4p) div^K§e ssociet^. i^ti, 
^ui tedal^waMM^^del le q u ^ 
in appresso, appettavano beneUcii \ts\y 
ànensì iii denarose ,in̂  .derrate al suo 
.ibndaLor6;,iOr|(ie a.tuteia, degli. int,é: 
a-essi ,di;^jiall? mìsere popplazion'., yen ĵ 
t)e .pre^.§ntata contro dìjui uu^jnuova 
denuncia'per il ,tito,lp,,di. fj-p^i^q^l^Mr 

C,6..oi;.4Ì«^Vf*V?-̂ f̂èî to. prevegl^yo, ,qhp 
fa;^|i§he:,eseguUQ,<gnjina-certa,^ 
lennita da buoajiief^Ofdi .carabift^s^ 
comandatf dati'ufficia)? eMM^m% 
d£^p^bhli;cas!(JH|[;ezzai, nella:;gp>t.e del 

i •• GiuntPisa Scausano,riò attendeva con 
andjaiit^signor avvocato Giovanni Salf-
•vi; g i i prflcurator'd generale sottOHJl 
govéì-no deVgràhdùcaf diipiioci^^ifret 
trivi, mafpersonafiritìpettabile i per iri>. 
telligenzae.e'ensOjM.il ,quale accosta
tosi ialia carrozza deVdet'enuto, givrèse 

!«®jiubbliche testlmonian^e di onoi'e^^di; 
^ffetiOjife qa'ftitii si portò, al tribunale 
a dichiatiaroiclieiine ^Vlebbe assunto; 

^^^'difese e a.dwmaudàrne là Jibeità 
ijrù.vVisocia .mediante; cauzione,'dhe 
^3so mt*dVuRO si imontilo disposto:.à' 
pj:e?tar.e..ii)fetoJUSiJyfa^ti^u Lauartìtti 
^.uestaì'Ìi.herU-con obbligo di mant^w 
>i£i'e:in-iScuosjno la sua;dimòra^.^eìvi 
^i/trattenne pet b«ni'Sette imesiji'in 
-casa deJlo. stesso aEV.Cic*ato. Salvi, <a<ù) 
a quando^ eio.è, .con .sentenza della 
.4]amèr^i.dì i.CArisiglio del 9 marzo 1872, 
-fu. dichiarato una. seconda volta non 
iàtmàm^o .& prócedimeato contro di 
l u i . ' / • -<'h-i^ ; : ' • • '• - •''• • - • • ' • • ' " ' ' • ' 

p^Bopo .quest'epoca si trattenne per 
iil'cun ;tempo a Monte Labbro ;,; indi 
impaziente .d' freno OiCi} q«i.ete,in-
loraò; allaisaa vita. .̂ di :>vagi.bondo, e 
percorseci •oircpndario.di Rieti, sol»̂  

# é à u d o il.li fanatismo religioso di 
quella pop'>la?IPr'Vé traendone pro
fìtto per sé a causa delle generose.e,-
laiftem.' . .-^: :. i^ ; . / • - . - - ; • ; . . , 

.,-^^aMud'e,,; a.richieata deir autorità 
giudì2i(i,ri,a locale, . veniva oj-dinato.il 
di lui arresto preventivo;, e quindi 
;Con sentenza 2> mttggio 1874 era. coti^ 
dannatOiper frodi coutmuate e vaga-
bonda^gipj alia pena del carcere per 
quindici mesi^ a un anno di sorve-

^. gliauza e a tutte le spese dal giudizio. 
Ma, avendo. piesenillo ric,pl'so allaj 
Corte- di appello di Perugia, venivìiE^ 
compitìtam«nie assoluto infdiaute sen
tenza dtìl 20 settembre 1874. 

E. come, semplice .curiosità storica 
dirò che avendo il Lazzaretti futto 

e sottinteso, stì la^ 
onestà e '̂là^ franchezza 

. - egolata non io- aves-
aravìino la terra sul quel di Pastren-j sero richiesto allo scoiio di rendere 
^ 0 ói recàf-Eifyj'alJtrj^n al 'vtdno car | ii>pabblìtì0 rilag^^^ 
sòlai-e'^per maugiara^^uh'.tiotl^jne dì condizioni''Sulle quali dmtrbtta 'e di 
L^iu„i„ :;." q,iaiidp';jttoinàrono',' non ^vita>^' dèV-tal' modo ali equivoci dd'i 

iBihganni. 

vano il valore di 61Ó'lire. 
Ì È dà notàì^i 

ohe quesio gen^V 
ciaiua degli 
rano molto numerosi'tìeila nostra Prò-

coaesta" Birezionè 
icarci e pì'pcUH t̂ilî  

tbmpó'ìil^Gpdice Pé-

gli Hrchivii. 
"•\MHâ S€5a:& tJafiic&Bie/—Il sig. M.,.B. 
q^^u^a .lunga <ahi ^ truppo lungal) 
ìetterS^(mancante'per sopra pfù^ '̂di 
tìmbt^ò'pòètaléya un apììiiritó thntb 
ài ci-òhìStaqUantdal direttoi-e del Bac-
:c}ùglione (Q ipeT poco non piglia in 
tme^àio. anche gli'Mampatorijilgerefìte 

•Tivendi^i'i), iliache non si.pùbblichino 
regolarmente i programmi né delle 
musiche militari ne della cittadina, e 
peggio ancora quelli della banda XJ-
nione e ne domando ilpercbò? 

La cos^ è semplicissima carissimo 
sì^. M.L 'lo r avrei f ^ t t ^ ^ ' pHnià 
,4*Pra,'e lb;farèi' anzi^^di butìn' ^radb; 
tutte; le vòiHj Sia appunto ^al Bacchi-

I^ste^oIozasS. ^ -^^Jln .:cpntadjao 
della J|tV^^^yenuto,; a; diverbio/col 
proprio ffilrone per c(;UÌstion.: dì,.In
teresse, : riceveva a .pagamento una 
legnata tra capo e collo per cui do-
velie riparare air ospedale 1 E un 
nuovo sistema,di .pagare i.domestici, 
'"^'Trè c o n l a d i ^ l r ()'^^certto lìfff 
d̂ò̂ B^Yfè ore dì batti be(/co, àiifoktki^ià 

^fre Bàl'iW ftipri di *'Portà Cbdàiànga 
stamane' tfe ottobrìe, stavano per sbm-
. . . . . -, -̂ ' „ .• •^m^i^:-
ministrarsi tre o quattro pugni; ma 
vennero opporluriamenle.divisì e paci-
acati daglJFigenti^di^P., i ir-; 

y altro- dalla ct̂ sft H. 3i23 ifi via.Oa di 
Bio Vecchio una Cfòî hàcchia carissi-
ma al proprietario. 

Ì|!̂  
:{; 

- -I 
L L 

ila via dell'A-

i&i'M 

K 

•'Pddam ^ ùmbre 

huaziòniV -*-''"^ V''̂  -: • v ÌSKÙ • m 8fannQ,,per..altri,,gi,ornali:I 
«Bel resto, Signor Biroltore, resseti-f CmUÀ fmMmceuUe». s .--i. Mi 

^i i 

l a C^raiai l ine. — Ci parrebbe ingì.Ur 

U' .T^atra Cwara.SiaI-«tÌ.—^L'aUr.a,:se-
raficoa Mt\, pub|*lic«; abjbastanz^^ip-
meroso, la brava compagnia Moro-tin 
esponeva la nuova .comtnedia deìra-
nonimo veneziano i do Vedovi. Gli 
applausi avutisi anche ai Paipvft,^ren-

;"*:^ii«>y7'j^ ""'"•'''''"•",'• (joMO ornai inutile clia.il.si'T. L... C... 
onte della'città che pò-I • : •; ; ,.*^ -^wtr^- ° - < -^ 

. ,, ,. e-,T j j pseudomuiio,di;P...persistaa conservare 
i, anche quello di--S,^BeO-ì£'.,^i4.,ji'v^f-r u'^i-';["r'fM''^v.:;/'; - . 

l'anonimo. — lUsuolavoro p'aque, non 

^ • 

IH-P 

ìaesimw 
f.®l.tVî ẑ fl'̂ ,\î  eppercio creummo^ dVa^er 
lì oUblif̂ o morale di pubblicare, la se-
guenLtì lettera che' ri'eeviarno dulU 
Direzione della medesima. ?, 

/La 
sola "' 

iimle per noT'è^ché-r Amrhinu^tr^zio- | -^ ^-^^ ^^ :pei-soria degna di ' t u t t a 
ne^sia in .perfetta regola^^eche nesr I U ^ M aìKini*, 3:^ i Ptì. ;• ^v 

« n u , checché sì ; fkc^, : .pòte.prt ì fe- | ^ ^ « "^^ ^ ^^'^ ' " ^ ' ^ ^ S i ^ ^^ P--* 
Tire una. parola di biasimo su questo Lóh/povòro galantuòmo, forse un 'pò' 
riguardo. Al rimanente non diamole | l3rulo, sia accidenU^mente caduto tran-

. . . . . . . . . . ^ ^ 

edallacalunnia. . : . . o V, : ' ^ - ^ ^ ' ^ - - ^ ^^^^^^ 
e: Con ;cià iniendiamo chiusa ogqii.ferita ali-occipite non fosse dt molto L . . ^ v , "^ •• r. • f̂ ->mi 

uUeriore;pòlemiM^jfi^«^n): / ;''-.. Ì: ; ! grave,,pure sia per effetto delia con-* p ' ' " ^ l .̂  l! '^ '*T^T^« . . t - ^ • ,. 
' ° • ' ' fl «t> ..^^ B» fi» _• Le Sguardie 

''Ediocanecco.^le '.nostre ossei]vazioni: iì ì^i i-- 'JJ. •iX. 

i I . si Ù "l.;-h.\-.<.-,\ 

iiSS.endo.cke per tut t igl i ubbriachi 
l nostro 

1 

una 
,ft pubtiiidu^mM, senza tpghervi 

-i ' " 
a, e CI permettiamo 

sernnncomente.di tarla seguire da ta-
lune considerazioni. ; 

': ! 1 
^ Lo..scr!t|^viescii:à fqrse^.troppo lun-

tavaiseiizai aversi ifatta iàmmovdr . la 
ì % ^ l - • .. . . ' . ' •"" 

licenza.r.' -,. , 
-r̂  Fu denunciato il furio. d'una 

falce;Comm!3sso a dannPhdi certo; F. Vale che 
questa occasione, noi creaiamo lerma- [ s'impietosì del suo statò -^ gU ' porse - . , , . . . , . 
.mente d' averne adempiuto ' u n o ^ i l U guancmle H proprio' vestito, ' k,.cà ! ^ ' ' ^^<^f^m,Jn.nmmmp^?^^ 
.pubblico-giudicherà.:,: . ; a, . . . t«Hi.i mezzi pia afaconoip^Ftóia)H-'?«' '"^' ' ' ' ' ' ' ì^^9^^W^^^^ 

. r^. , " . . . ,, 1 I*a*oevaBtfiBsiss. del pezzi cliH.ese-'^;E ^giudicherà ;pùré se vi'siav stata jìliornare ini sensi. ; Quando iddio volle 

,V êjî ê..con;segueuze ,mQUo,4e|;!e e molto 
gravv • . .ih i? - .: '.' . '•:,-'-.•{ 
/ E c c o intanto la lettera: • 

- ^lP^on:-Bjrezione . - • - • ' : '•'•••ì 
^- , '̂; • - àQ\ Bdc'cìiigllone: 

•"f 

1 - I M ' 

••^^tMl ^ | J H I " I I * ' 

'sillabate cerne in tuono musicale che 
r uditore ne distribuì le sillabe in ver
so scif>Ho [lòì ihfgVi un rnetro più 
eneìj^ieerfed espressivo. » 

: ; ^ «; Alieni per si^kemà dulia poleiniga 
a,vj:ern^mo_,,;pre&||p,, apchf^^in,questa 
occasione evitarla, se il. nostro silenzio 
non avess,e pptulo esfeie inteJ'pYetato 
^cp^e, Bpnferi^a,,'4^1 • f̂̂ Uti tesseriti dal 
Bdcchìglion^4\\(^. supi.n. 270, 272. 
.. .a. popò avere con la scoi ta di lumi
nose prove e .con d scumonti,, próVat^ 
a codesta BÌrezÌojr»4.̂ 4a - '"̂ "̂ * '̂**'''̂ "?^<. 
degli ;,addebiti che ci erano fritti t̂ tìl! 
.primoarticolo, (;) nufj ci.a?ppUayamo di 
certo che,, per il desiderio di voler 
trovare ad ogni, coato qualche cos,a di 
irregpUre. stilla nostra Sucie.i^, si 
trovasse irregolare ti codice di coni-
inercio. ,, , 

I I I " i ' ' J . .U . — - ^ ^ . J -

(*) Questa prova Vipn ci t'u data in 
alcun modo,, e se qi ffjsse fatala dfitii,: 
lo avrénimo dichiarato pubblicamente. 
Oramiii la nobtia leatià nelle pole
miche èî ^riconosciut.ii da lutti. 

Ainmeilijirno però ohe sì po.ssa aver 
creduto'dì avercelu &à.i'A. {J:\. della D.).. 

• - ' ! quenta questione. 
In quanto ,poi alle parole di sapore 
* ' i l • - ' 

agro che vi! sono nella lettera, noi le 
abbiamo stambate come erano scritte 
;-r; aiOuche, Ciascuno potesHe,.,meglio 
-giudicare lef,d^''6;'P^''^*ì'^P*'*'P"denti. , 

Non diciamo più di cosi. 

ipàgtslsBì'e. -^ Certo UJ 
7 f 

^vive ben volentieri m}x\Q il top 
librerie, rosibchiilndo qua 0'là lèvec-; 
i,chie carte, assicurami che irif(?ÌÌcis^)-
.'ma sia la. condizione tanto dell'Ar
chivio Universitario, quanto dell'ar
chivio Capitolare cui ebbe a ricorre-
re or' non è molto. 
.Una visita, oi ,]^j|jdiceva, ad, un ar

chivio in genere, non può ititeretìsare 
che gli studiosi poi vecchi codici e 
pei piilcfigriifici documenti che vi si 
conservano. Ora pegllArchìvii Capito-
lérr-'^d'Universitario di Padov.vpsVrlrt-

redtìlla^conservaziono dei ep4ìci èconio 
parlare della coUuradoltuvoliere delle 

':''} i I !} ìdrocphi: t, p. >;, 
1. Muzurcka,rrr:Camargo'. 

. 

a*Ogi'aBtfiBsiss. ,dei p 
guirà.ilà Baiirfà Civile-L' tTnione'Oggi 

er condot-lQGiVaiiQ ore 7';4j2 p.l în^^Piàz^efcta Pe-
••̂ 'fm-'. ì. 

Galli. 

tì'o"! -
Verdi 
Jul i^ 
Paiumbl) 

che stava-
- . ' . 

si, proprio allora cliiudendo... , 
Prego.,, Un momento.., perché hàvvi-l 2,*Bue(.to Finale-^ ' .4 td!a 

,WJ,i ferito da medicar^, ' 3. MaZùrcka -J^Jw Caccia 
\ — Ma questa è'far macia ^ non è uh 4. Finale 3'̂ , -^^ Nabucco 
hspedale fu la poco garbata risposta ' 5. Valzer 

I I I 

i 
L'Uswniiolo 

t r Po ̂  • data dì'primo acchitto dal giovane od i 6. Marcia 
L I - { ^^^ * ' ' 1 

institore di farmacìaf ' • Uaià a l di"." —'Quale é il solo 
•̂È; verissimo che, vergognandosi, dopo | luOgo ove si possa^ilizzare'ùti para-

io umicoi-^che *̂ ''-̂  il signore si,; eaibi' di soddisfare l̂iia quando fa bel tempor 
e il topo (ielle M^»"è«nte.spèsad'ellMndispen8abile c e - • ^ 1|. Monte...:'di-pioià. 

, . • • 

'• - I 

l'Otto, il,-jil̂ jî ilo venne, mediciito la 
dal. doti. A... casualmonttì presentel 
Verissimo che anche Ìl cerotto costali^i 
ma^ng^l^cqsta; noi/iim!occhio del cupo / 
Veriaèirab choUmche il faVirilcista ha; 

I . • • ' ' ^ 

il̂ -̂dii'ìtto d' andftissonei a ' letto;;, nial 
vift;!;—' due minuti di ritardo tion is-i 
concian di moUo r 

j - • • 

i^aavlac B.© doBJBue?! — Moròolcdi 
alle (10 1)2 ant.) piocedèvasi in jiiaz-= 
za dei Fiutii'iillturre^to dy^iftlf^^j^, 
civiliViente V!,'Stita pel fragrante realo 
di furto di un vigUolio da Ì0 live a 
danno d'una erbivendola. Forse la si-

lB^aie,ii|a&u a e i l o Mi^^a €i%iHi5 
' d e l i : ' "̂  •• 

ri'asrJl'S;. ^ -Maschi 2. Femmine 1. 
I^Saar^i. — Pe«hin Antonia di,Gae

tano, ti' anni 1. T- BgriOi:yu Albino 
fli, issatale, dì miisi i l » Pacci Luigi 
fu GiUcomo, d'anni 61, sai'te, coniu
gato. — Pelicano Marianna di Bone-
doito, d'anni 15, civile nubile. -

Tutti di'tódovM. 
Fèrrà^èiV-Nardi Irene dì'Antonio, 

d'anni 38, villica, coniugatfù ; di Tor-
reglia. 

Gaviilieri - Toso Anna fu Giovanni, 
d'unni 74, villicu, coniugata; di ,Ca--
ealserugo. 

^'-1-1 

^ «fOQi&lVf LlW^' .itav^Tpnrft.ra.i^^'ejmi^r? J7?r - .•fiTiirfTfc'in « i i - n a J i i i i * - ì vif^-' '^. • 'v iPt.,.-3<Htf,.lh-K^t'(-t*!Enii^ I £f^tff£E}ai^l«V . il^K^mnflir? .in.^'. 
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ossi : GaHnÌeloifàiFeein«ndo;ilanfS 
^ii 2i,;?oi4aiogtìeun^ Begg:io rm.% 
«celibe; digSìnaUmga. 

| . %dlacoli (l'oggi 
tì:ÀJHO GAjRIBALDI.i; — Questa 

sera'la Vedelii comiiagiiia Goldoniana 
di Angelo Moro-iìn, espoi-r^^ 

. 7;a chitarra' del papa: 

Ifov*. più.J4BÌiE)a^mibtB|Ìlpad^ona^^*ÌpÌ t rede tì^ *hMi\4 tìsc^ cKe E questione pSlit 

le ultime deU^judsì.wiPJfiiei^Ja'itó-a.dìchuu:,^ 
,n« ..^m^^ si tratta soltanto della quesiione fi-

- i , • L * - r - ^ 1 - - I l V . T P - . T — I - - - " T ( ^ ' - - L - . ^ . - . . - L 1—-L , _ _ . M - 1 - : . 1 r , - - — . ' - - ^ * - , *fl-r»(^B»| J D I j , ^ 

' L - . ' 

y # ^ 

j Assicurasi c ^ : e n n e c o . sosaesi, 
•con decreto .s^iisteriiiìe, u deieg;^-
to ài piibblica ^sicurezza di Arci• 

.dossoigil iCo^mndante dei carabi-
quieti è tuLti i tunz ionar i designati 
•nella relazione Berti come respon
sabili dei fatti di Arcidosso. Il pre
fetto, come è già noto, fu: collo-

..catbjiu aspettativa. 

Si assicura chefii sospeso il sdt-
ivio-|fefeUf e p W ^ ì a ; in 'qe^saxlelk; 
, iù^k del dòfènuti. ; ' "' 

ftiim'u i-a "del gìubbètitf^t€m 
t f i l l ^ ^ à ù a c c à i o : ^ ; l |us toffa^ iela 
da fflftarèuntif cesa•tòia f̂ on qùestalf' 
e d 

V 

allora 
1 

P 
li giubetto 'contigua "e distaccata la; 
obbligazione a pezzi: e fortunaiamente; 
si poterono rilevare ancora i tiìiineri, 
dell' Obbligazione 6 alcune parti del 
testo, dìSmaniera che' non sì poteva. 

,r:: Il Municìpio fdi Ancona, 

r̂ ^ il1mcH9re?:Uorse col giub^be.Uo carnbio.delIaL 
tiggignori Isénihal 6 C.-« copi ih> 
l'illnza diuo;no^^ip, .venne: bagnato; 

i-'i' 

v; della 
ài ìnanaavano 

,. nei- Gi'ànili. J m t a l|i tqiiarahteua^ 
mettere alcun . dubbio sulla sù'^^àu-' verrà' provvMufo per là <lóro de'-" 

—-.r.^. - , . - i ^ -•'- '•«'' * ' - ' ' I - . . . . . ,;• : 

i&hno ' iii8egftar# al fan^iullo^ Il sari-
gttà,nfEiiisAa.ftl..«^lloi«e^dsuìiò gli 
stordimenti i cttpogìri, la perdita di 

_^É?Ì1 ìFdu i n a 3 o f » k è ' a v i a z i o n e 
ibinetto sì fotìse identificato colle •opi< .della còlòrihà vertebrale pi^odotta da 

i con 
chia-

V 

airà periferia, )a ctroolazionei 
l iS^^^^^ tjquacnente disti^il>uiio per 

s ionar io . | ; ' ^^ . .^0apv*Ì^ ' ' ' ^^^Wìt^ |Mr evitanti » difetti 
BtKÌHne«fcsi.f^Bw- '̂' •''. \< '•'• • -.>' ÌC'"''*wW^n"Wi\:inà;,¥alate';oed^ 
- L O N 0 i m ^ r i ^ I i Consìglio dei mi J:|§U^(.omo/ ^ • m ^ ^ - - - ^ ^̂  
nistri si riiiuirà sftfititò-per'eSuminarè I ̂ '4° l6^»^dico francamente:" la gin

gia qùè!itìoniay|*A^^iiStanvy 

; i3||LUvo posizioni sui buhchLfJra 
: ™ ^ Ì z ì M a « i il sangue V tfije ĉ  

terilicità. 
Il fortunato propriétario^del giub

betto: ha già ricevutor.ì 62,000JVàn-
chi, e proujiso che d* ora in potsarà: 

s l u m ione. . ì -- --
• l ' I 

' T 

; A Firenze cbntinuatiò 1; seque-
piìi cuuto nel riporre le obbligazioni. Stri egtf CÌliiZÌO|iij= ÈQntro il ftiuni-

Qipiq. li'.costt'UtjtoTa'l'aseeiuestrato 
lè •tnàcèhìne.cofìdfieéiiti l'aiijqLia po
tabile, p^t^tìiS^fe|Kgli:furòn anco-
fiv^pagate^dai Munibif^P- ^̂  

:>'-

i.-\ 

^ ' • ^ i 
' • 1 

•- -L 

ècf^ésteael PaLriQ.Ua di Paviap 
.11 b;tncheìto che gli elettori pa-; 

1 - 1 ^ 

• W - . - . L , 

a premio. ^_-
—''. r i , '-

toìrra.'^^'^'K stato calcolato, scrive il. 
.signor Ippolito'Passy, clie^ìn Inghil-^ 
"terra: l' abtiso delle bevaHdi alcooliche 
CasKorBe u» miliardo e ttìezzo di f̂rUn-;; 
;cUî  aU*>'kno^ .senza contar^ ie-perdite 
indirette che'chsiona è che sono .do-
;vuie, agli Scioperi, alle malattiej_ ar 
crimìm ed ai deliiti motivati dallalib-e _ . . . ,.._^,._.. .̂  ̂  , 
ftàcchezza. Ŝ ^ sî  cmco(à«0pisra( iue5Ì^ |Sie^ PV. 
$te. perdite, anche lasciando in:,dispar-. sentera. ug pjiglioramento che sa,; 
• •'-• • ' •• ' •-̂ - - lira noli giìi^ra;: trc^f.bensi ad ui 

numerò"^ molto ìnaggìoré di mìliom. 

.te-. dtìlla^^«(^i rt%Vtigle!^è.:^d^^^|i^, 
SI reca m\ Golfo Persico/ iak-Miarcia 

•''contro l*'Af)£HiiÌtìia'n •boniincitìràMÌ:ÌE^ 
novèmbre; Furono splMbiì alle truppe^ 
gli aggètti néctìHSHrriii^, pigisi 
di un^ campiigna .^Wìnverno. ^ I i 
Daily tedearaph !ia da Cost.mtino-
pobxche le prubabìiaa di .una 

I bilanci d e r i § 7 9 presenteranno 
notevoli econoniie per quanto ri-
guarda .1 -mmisteri del r in terno, di 

venztone iHiStriuca sopo supinparse. 
MADRID 3v™ È falso ch^j^ia scop

piata la febbie giidla. Vi ftironò sol-' 
tanto alcuni dità;if;ty|. febbre bilio^^. 

- 1 - ^ - .-u - • ^ ^ 

giustizia e M i e Jmijii'2-

BUKAHEST, 3. r - I l governo ìtarm-
no ii^ongratutossi col prìncipe poi titolo 
di Altezza fleaU». L'Ausuia rlconob-

ue îto tliolt',, 

P'»^ F^^ '*SWlÌaP***'*^ :^ j^aiadosso 
ma per me creap cobi. E j in fattiiè« 
forse, l'uomo che deve sostenere tutti 
V peei della gestazione? è forse l'uomo 
che deve portare ir fiffUuotdyntìL suo 
coryOj^ metterlo alia luce;, i.nutrn-loT 
Diinqnò queste care mammino debbo-
rio èssere sane, forti. ;̂ ro bus te, se ro
busti per natura vMliono i loro fan-
ciulli. 

p :Co i primi del pross, jhovenibre 
'^ii editori Galli e Omodei di Mi-
.àno pubblicheranno: : ' ' 

ir-' 
' - • -

.:^|be4ìnrB qnê iU! 
- e - r tlENNA» By,T-- UASisua 

Libera dice ,cHèMl uànisteio 
co 'pregò'Xierì r Iiripèratoitì » 
re lina decisinnèyiViiìnaid'Vjil 
sìone preseniàtii dai u-bin* 

- - 1 
v i 

, 1 : : - -

.^tvg concittadino pron\iàderà ' ;il 
suOfsco r sd -p rog raé ì i i a héll' aula 
-inagny. deliVùniversità degli studi. 

•ssr^'S'"^^' m 
•j.rf! ' '"^^ 

•rm^ 

s& cassa|pag;Bsa.i' 

g9(n;e:ben, si.vede,j^M>^r^ di lin ca-^ 
pittile eiior.me chó:,raJcoolÌ3mó sciUpiW 
e 'diiìtrugge, nel mVntìVche,. ove'fòsse. 
bene impiegato, potrebbe contpibiiii*e 
efficHc<?mehti5 '̂̂ ifnigU0raré let tìondi-. 

t ;Si" ritiene' chév'ii govèrno aii-^ 
.nulleràV p ^caifibiamenti iayvenuti. 
fietia "Oommissip.i)e;:j di^gvigilanza 
sulla Giuntar I tóuidà t r^- dea' Asse 
ecclesiàstico.' fc péro', probabile che 

ampa. 
ttusiria-
prende-

iL,,dÌmisr 
S ' il 3 

IngiìOjdiohiaitìhdo che il- Gabinetto 
deve preparare il bilancio, ma no^„ 
può dividere u punto .di vista d'Anr 
'rassy riffuardd a! inotlo -discoprire j 
rediti D̂er la occuoaxioiie a-dla iìó* 

*ÌT 

ARCANGELO GHISLEHI .-!E 

;̂ feS: ìDaffa'StTff Gazzetta MmUa^gic^'^P^ poich^^ % tìgU^dini^dlvidùi ^iedi^t 
Il nord di Milano e^^preciWn«n\e alf̂  «It^polismo.soglioq-^^^^essere, magw^ 

-veifao l'altipiano lombardo l'abbondan-^ so|[:t,t-e(iti ed'affetti da tìfialattievorga-r 
^ a M ifUtrimento è assai notevole, e ' nidie.^ - --'• "^v ̂ ' " - . - - '^-^ 
piĵ J X r i : ; ì : u r ; n u e l l a del meÌ2otie. ::lK:aignorJ?p^V^non: esita: di afferà; 
deli 

zìoni-delì^cìassL^ov^rel ^ prirna^i^interpelU^'11; (Consìglio di 
iriùnffe'ohé ]'àlcòplismo. cohiribuiscei Stato..;: "'.'-J^v. ' - ; '•• ••^. ; , 
»ssai a fare degenerare.la popolazio-^--;:^ ... .:' : . .- • i™«™ • . 

tro'che•'i^# 1858 : vi sono dei •èòlbniTpm competenti, che I-alcool 
^hAuneràno persino ' i ' t re ' quintali tèno boggìóre dell'oppio. Nell'India, 
« t ì * i a s c u n S J ^ : ^ ? ^ r : • : 7 : " per e s ^ i o , è slato osservato che l'd!!̂  

rToragg'• rièscìronó ^i^ tale copia qWvUe iĉ r fiso fa pi .̂̂ jTiaie. che : n" 
'^ •' ' • s; i& ^ t l'oppio. In quanto, ai rimedi chc l : c o n t a 4 i M P " g ^ S ^ ^ 

irrefflare il bestiame. Dall'insjem&r.ir 
.^ulS che, i'rìiìna.tó,-PÌù ..propizia pel 

^_ — .5,,.̂ vO :,hà^da Roma B: 
^ Ji^oig-éàig^li p r e s i d i t i del GcP^ 
sigUOj'à's'^i^se oggi ' l'iwifiHm ^éL 

a e commer^ 

d 
CI 
snia^ 

ROMA, 3. — i;jK>rn^i|^pp2;ian ^ 
che il c,av. Macc^iu: . nominato, con* 
sole a Tunisi, e ^ f i e Mussi, avehdi) 
adempiàì||i^=sua missióìre ym|foP*Jità 
ritornaMf^Étia.: l i Ùtrittù smentisce' 
che Mussi abbia pre.-ientalo ùn'.wMr'. 
maium al governo del Bey di Tunisi, 
3Q:!!fii:esldehtè4teL.:UQn^iglio:.a^^ 

Vi oggi-4MttÉ€»?im,akl:^ninÌ3ter,o,deil'agrì-,L 
^ m , | c i ò , indirizzando uti discorso ai coUuia ed indirizzò ai capi di gabi-

capi'^^ivisione je caprse^i t ine derjniIto"e""ai sezione un breve"""diSGVrrso, 
ricostituito mihìstèro. , ' '̂ ...w.. ...^ ..^ .^,.^. ...?. 

Uopi Càiroli si rallegrò per que-

un^olumo ia-12^ grande, ^ che. com 
prenderà: 

^ BesolaziM,^ — li Prete ; , ^ 
Dgnnà. — Per i Bambmi MVÀteo. 

San Luigi Gonzaqa.^-^JJedu--
cazioneA clet;icale, — èaci^ifizì igiW^ 

f€i3nciliazio7ié (rìs^ostii ad u i i ^ a t -
toiicò), -ry^Alha novella (dssìif 

•J^Ì0one M m repi:obo^\ ì 
l̂ tfVÓÌfmTie sarà postò in Svéndita al 

prpazo di IjflffC-§• . j | 
Per accordijJl'esi cogli editori, vìehé 

ero aperta u|£^ssociuzicne. al detto 
urne al prezzo «i Jb. «.50^, paga-̂  

mento «niicfjoalo; 

m. 

-',̂ ,.. 

_ j ' x i r^«-- l . . » . . J I , - < ; ; ± » H J — j * <« J i - 4 . 

ppio. in quanto 
proposero edesper|iflfiqntarono per e 
battere 1* alcoolismò, .essi.riuscii 

sta riopstituzipne i che dàiropinione 
pubblica era reclamata coinè jndih; 

uscirono rsp,ens|)3ile g-Ud s.viìuppó del %m-^ 
umentodei lirnèrcÌQ; e dell industria ^ a z i o n a l i . 

com ^-•'•«-iL f " 

; ^s» i 

me II te 
lari-ne incolpino" l'abbondHOza", menT.j e ctie impi^^iizione 
i r e l l difetto sta ne1le>'Comt/liHa^ib^WbidhWercato^ de 
coramerciul' ch#infliSiscono ààsat̂ ŝ UaJ.p^^^^ 
esporbàzionii 

)1 

••T;ti»i£iié2izfc :̂jèi»ftmi 

-spettacolo delle viti coi grapp^qli per-
dutlt; le scorse nebbie, che' pòlTenomo 
^̂ li i a ma r e i4ei^m»iBsid' es taimtRimi 

^•^ ^ - disQprso tìpn parole di elogio^ agh 
impresr " 

•eh ia ma r e i4eî m»eisi«t' es ttìtM*iKCfe.v,io aJtooa. 
compietani^.ute le uve ad onta 

' S(* l̂fe '̂'̂ ^*'*'̂ '*'''̂  cramaSGO, riesci, un 
^;dìscr|lfr-l•tìhp"to 'sì,: nel, frumento ch^i 
i \ e r r i s t ó M ó p i u t t o s t o . s o a i ^ ì p a - i<^ 

11̂  4/om(eìtj^l-i/miSIrs^Z/^W'^^Mo® ̂  
Xu^lcse-r-rovava-chev 1.* ubbriac^r 

cltezza ha "pure il suo iato buono, poi
ché frutta assai; ^ail pubbìlcof ergisiOi 
% Sono stati *|l^ubbriaccm™^ègli disse 

,ù\}f pagarono là guerra diiUrimea. 
••' ^wasaosae «là Maco""-

i fM^ 'ar t ico laf^ t tor 

i " , • 

è 

rallègràndttffdenrM'iEoi^t^gmbnó'^* dirigano, accòmpa-
miniStlro e d i c e n d ò P # 4 s f e e r ^ d i P " ^ ' ^ ^ ! ^'gJ3^^'mÌ!?l'0'lP> llKA^^ore 
accVescerrìe l'^impQrtanzi^»^^^ r^- -̂ j in-Milano, Via S^^rconzitijjgyf 1. 

Pó;i£ÌraÌiaÌlaWSintinopbliche 'Muk-j | ^ ^ I ¥ | l | J | - ^ W - J * ^ ^ ^ ^ 

mission^cin^Cajsidia ,e ifalfita* P'ffW J IP ' ! l i 1 1 i l dufinhMélTpmprio 
t^hej^dhat^ sarà nominato_ Sg^e|:na-^| 5 f ^ ^ ^ ^ ^ M s e r a i z N ^ : M ( # in 

prpuiise, di pretientuglì : 
altr.o progetto di rifoime 
carfò a^^^ìdra. * , , , 
lÌi>T.: i 

44H>#pr 

?.: I H im^ 
m a i in 'n 'T I IW^ir T ' ' H M I 

Im€oTi"Sigìio^ dei ministri fu de 
cìsa la nominai dil30 senatori. 

AMg.NlO^ EmkìJ)h Direttore • 
AkiSi ìb SHÉt^m, 0érén'te r S | f & ^ 

CONTRO t E -FEBBRI 
^ OMO: " " 

*IÌat8,^Ìl8FllìtMÌ 
ìi. 

U I .1 
'. l i 

f. .• m^M v j > I - - ' 
r - ' ' U - ' J ! . • . , ' •.'Vi » - 4, f ^ 

ri e ; ; • 

^ -̂̂ Mi 

'̂ CCO 

-̂  ' - r - 1 

^nsfai-eo ebbe la bontà di ture una., 
4 

11 

;*ÌaUa graiulinolclOra-però che è-ritor^' 
nalo il sole, la lavorazione idei semi-
•nliMÌ:."pròcede regolare; e sv^lf^. , ;̂ ,.v\ 
' Nel éit^tiiqnte' la vendemmia è assai 

turbata ditgli effetti deU'oidin^lie ih-' 
^leri ,nel' niomeuto della ve^tazione 
3ei patiipìai,massiine*li"lllQ vigne %\ì^ 
l)̂ Ì"ĵ tifvef>e .perciiusa^deUe p^oggie ;»le 
aicàrae solfoi-azìoni ti'^giungono AL resto, 
€ da qui la iri'egolarità nella matura-

^.-l^arUindo per ..incidenza..«rielfeàsJk 
^àstaàné e ilelle.npci, possiamo; J i re 
î cjie i | fnvore deli-abbondiìuza è toc-, 
cata al Hìcllese, .,....,-,^v.^:-^,-^.,..,'..,f,sM 
]•• Neli-Veneto e massime su (juel 4i< 
:Veron,a gli at:quu,2zpni anche d^quesi^a:' 
^settimana offeseiò molti vignèt^^l^liei 
nressi diì^R"ma, verso Narni, Tuva 

•\K. . i - m ^ m ^ - ' i . . . . . • - . . - . L ^ i i ^ •' • f" j " ' diventa W^'^'plrttoniCa poesia. *̂  
tlaft" c a s o c u r i o s o . — Un uomo 

4 ' a t ó i tl'Ainburgo cozTm|rò, alcuni 
mesi èr són^i, presso 1'ufucio |)rincì-i 
pale di Lotteria dei signori Isenthal 
e (rti i i Ma^lWgo una' Obblig^i^ione^ 
per, 1̂  imieria" d'Amburgo, e^e^ là 
tmisó lipif^gaUi ÌnMÌtì,niô nelUi Uisua flet 
^«uo giiitjbiHto bianco di lehi. Ì-'"clii' 
^gionii' do,*o venne dato .qutìàlp giub -̂
bQito alla lavandaÌtt,Vsèhza blie'ìl'prb'-' 

;pr1eVaHo-si r ricoidaase più di qutin},0: 
ave:!;)UpOHto nelle tiisclie,.b! obbliga-; 

^zioilflduiiqiitì venne lavala col ginb-
'l;)etto,Je rimase nella. tasbEt'aggtìmito-j 
'lata Insieme e ridoUa ad uno stracoio. 
Alcuni giotnì -piìi tardi il:propri(=tiirio 
dei gilibbelto ricevette la consolante 
notizia che là ŝ ua obbligazione aveva 
uvnto^ il premio di 50,000 nmi'cho pari 
: a 02,000 Ore; e lo si ).regavu a pre^ 
stnilure l'obbligazione lifiinuliù lOtesse 
venir jìagaiu. Non fu piccolo o spii-
venLO deli'uomo d'uffari, quando in 

Icfoiaviste.Ui: del ^carcere, ,o .per dir me-
^10 dp un canc^Uo^.cjie^/divideva il 
òur.^erp ,^a iUnajPjiccol.ài CQrte! Quindi 
•dissmuìlandb la, ofiVazionè chiamarono 
' ir carceriere chiedenuogli acqua da 

ei;Q. |Quest 

cello; e'lascio aietro a,se ap 
"pdr't'a che'SI apriva sul p'rimo ingres-' 
so sulla strada. Appena il secondino 
^fe^teteroam^ta;!,,^) quei b^oditi .spav 
IfUTCHrpnoJl .canee 

chiesta. . . U . . m Ì u i * o % a M a s i g i m fe^ l^S-fi'; ,^i jjvo. ̂ a i ^ f ; d i^ . ì^-
credette:di noti p§teré%igétiirsirìé/ ''^^''^^^ •^'^''" pubblicalo,.ed m^gU^so. 
,^649/dopo,; sentito il vuto della 

:on3,n;̂ iss,ione, ^prqvoqherà, óccor-
i:e^d9, una inchiesta giudiziaria. 

ài prépWati HI' €IÌtMi:%'0 
Premiato a molte esposizioni, :é<|n 

lucdiag-Uc d ' o r o .;^^ 
« r u r s p u t o al men|;o iidii^^lfiale, 
e documenii ai molti ospifctti^l " 

' 1 ' 

""^"•^i&Mi'^' 

Il cav. Maccìòlcònsbre Vtalìaiìo 

Rl^accorWè^^l^ a p p i o ' ì ^ é - h ^y'^^^llVi ^ "T^^^^^?-^^IS^® 
qua, per pòrgeri/4A1 '„m;^^ generale dital ta a Tunisi,^ . • f | : ; 
asciò diètro a; sè''aDei'Ìà la ! .\^. ' ' • ' . ; •, •,-1^""'"", 

. l ? . . ?^ :^ ' •^ _ ĵSi gettarono S.U 
lui, lo "Trascinarono l i e i r interno del 
carperò e jo .^a^ i . rono • imbavagliato ] ̂ Z ^ ^ ^ ^ ^ t i ilwidentL''sÌ>^-
dentrO;„un paglione. Quuidu.usci.ono ! ,,p,phW?.-Wi «h JìfnPA .in. f«hmA^n 
precipitosamente per gettarsi alla cam-

Dispacci' dei Secolo : 
Baricji\ 3'. — ìAlla r iaper tura 

delle Uamére le destre 'del Senato 
interpelleranno sulle relazioni còl 
clerOif in proposito alle circolari 

no debìLo\e dei miei più sentiti rin
graziamenti. p.|ìi;chè^uiu'ibui3cpq^ e spedizioni alla f;ÌÌ' 
ha ( le t to l i ' e logi la ^llo .ben'evdlen:rfp,Ì D. MQMTI, Caslelfranco-Venat 
conoscendo tuJLVtv la jnia;puchez<!a. 

Sicoomi) rperò dal lato soi||Éifico 
cioè/iier quello che'HM^uardà '̂̂ SnaCo-^ 
mia eFisioli'gia, Egli ditìseate in quul-^ 
che punto dalla ÌTIIU opinione, ed es- | Cassì;Vno 
sondo io spìnto' da:tWza maggióre a — — - ^ 

ma-
nato —-

Dietro vaglia Postale di ìt. L. |'2 sì 
spedisce in ogni paese d' Italia. | 
; Deposito PuUpy^rfì magàzzino^'CtoF^ 
nclìS. -̂̂  Venezia Tarmaci;! 

spiegarmi se riconosco 'gli ^Hll̂ î ntliL n>i^|«: 
fallimi, sono costretto a dire quanto !l^^»^«'" 
segue; 

pftgya, 
.Fino ad ora uno solo fra ì dodici 

evasi ftt ripreso-

I •n 

reiebbfeW dì suscitare àn* tal'modo 
una orisi. s ^ ^ . 

— jLia EGjìuhiique Fran^aise^ di
mostrando quanto' sìa naturale tìn 
alleanssa fra la F randa e T ItàTî y 
stigmatizza gli asfalti del fogli cìe-
•ìcali fcoutrM'Hltciiia. -. '4 r̂  

,-n- ppuie^iica Anatolio De la For-
Ti . -ar 1 • -r-'-' rw. 1. ̂ g® pai'tirà per r ' iuilia, ; ' 

L'applicante potrft ^rivolgersi à;l vì-
|np mereiaio, . (ìHWf 

m ^-3^ 1 ̂ 1 ih 
I -

I L -

Stl 
I 

o ,, , ,,- - * . ; , . .Bottega ad USO. Calzolàio corf^MàtìvI 
Rispettando pienaroente come è d r r , ù ? . , *S; .••.-; .. . 

dovere le opinioni derdistintò Signo- p*^^"^'*''' "^ aAche per altro esercizio, 
re, IO peròriconf^gjo punto per pun^ ì in Via Maggióre N. 231. ' '^r 
to quanto in linea" Scientifica^ mi fii 
,contra.iiato, certo che P egregio Arì-
staré^rcompetente in ,n!a.Ì;ena:A^^ 
mo-Fistologia potrà av||^-^^ltre;opi
nioni niu iî ai mipuuu'mr ad , errore 
quanto io fico in proposito nel mìo 
libro, e che qni appi;es,so r'petp .cìpè; 

1° Non doboìam:^li(nenLiqar^l | h i 
le braccia non hauiid altro attacco di i , . ,„„>, „„^'r^^\st i .• , • , . ; I ' u 1 tieiio 11 sno uabi articolazione col tronco che • «nello I , , r̂  * " n- 0̂ apgj'to tini Pa-

cipare,, anche non iuvituti e coii^^^j, j ^ ^ 
1-'opinione dei componenti della*,-; 
Cnnimissìone di vigilanza, ai lavori | 
^el la Gommìssioue stessa.' La de
putazione provinciale, secoudo il 
preietto, non sì è mai sognata di 
dare questo niauduto. 

d e ! ^ Lledelega/ìnjii nel 1879. 
mMia>mi.tm Bfc • twf^^-w^annèM^ 

tELEG 

Stassera si radiuierà il Consiglio 
dei ministri, ; 

Appena giunto /amudolli , sì ven-
tygj.'anna i nomi dei nuovi senato-

damo "cercò r obbligazione' e non la 1 ri per fare una grande infornuUi. 

ti?i,neli(^ 
heeser-

tì tutti' 
npsceli d«l .torace compresi quelli-

inspiratori ecc. ecc.- • ^ mMT'^'^'''' 
'Ì°, in oggi chi è che ncm^dó'nosee 

rìniinenso benefinlg dulìa giipiastìca? 
di q,utìUa,i giih'Wticu Sitna, raziouale,' 
educativa, esieiicu, in un>yii^irola dellu^ 
ginnastica scolastica, poi''fsi quale si 
educa con precij|,,ti gitt̂ t̂i il corpo, 
conio si fa per la menitì ed il cuoréf 
con lai sola dUìei'tìnxa che educando 

tunana. 
T - r 

Estrae e rimette denti e 4ilitJer« 
artUkialì, fìî Utî re,' guarigione: ed ot
turazione dei denti. 

i! 

r I 

BERtlNOV 2; ™ Il coiniiaio del 
Utìicliriitig approvò |n secontla lettura 
lu leggH sui bocialisli che nei punti 
ess^-nziali è, conformo alla leg^e a-jda monte ed il cuore tum HI educa il 
ilouutii Molla prima lettura, li miui-N^^'H^) mentre che u\)U:ld giimaslica 
Ktiu dell'lulerno crasi oppoàlo a tale p i uvvautuggia que^sio e qi.ioili. 
upp^ipvuziune. '• • i 3" Per Piinnìobillià richiesta in una 

BUOAl'KST 2, — L'ii'n.ftnofjj'smén-ì scuola e per.l'nppbcuziontì della men-

per i poveri daìlé^ore SI alle fl» 
nei suddetti S giorni ^iill^^'^ttìmana 

Ga^binetto aperto in Vicenza tulli i 
gioni i , a Ŝ , [?IS«rc«||«. 
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{Vedi quarla Pagi%M) 
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5.••ri. •as-S 

Pfl. 

a 

> » j 

Oh 
o 

te^ 
^ 

^ 

c : ^ y^^^:^ ò^^ 9 

Cd. a 
* - i -

£13 

O 

• - 1 I ' 

" . • j 

l ì 
, 0 . 

r i ' I 

.f.i 

I f ì , 0 Q CD fe&^S^^'-'éO 

ya 

- j 

O C o *-i* 

© 
& 

o 

to 
S o £ ' 7 l Ì « _ u - . r . n . r ^ . ? ? . ? ì : - ^ ^ ^ ^ 

•QJ. 
cr' o « 

ri'H' ctrc 
fc:.o:S^^-^<b 

D . « 

t-ft* CD Cd 

i r t . t : ; fcoOJ 
0) P ' ^ . - o 

e. 'a: 
p ' p - . C5 

» * 4 -

14^ i & ' ^ 5 

Oli ! -

th*\ 

P fcH O 2 i « o 
TO. 35 

Kia -9^. '^t-

o -i-tv- **^?- ĝ  ĝ 5:d ' 1 1 
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. eccejlènte bibita uU'ac'iUa,é'Vp|ipyvdinre usato dà' ogni persona con tutta libertà èssen/ìó'' 
stato: serti potopamen te anaiizxat^^Sii! chiarK^ài'rno cIìimiW^lt|Tnòi' Professore F.Ca^st.^® 
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lovembre si riapre q l̂è îto GoUégio;; Gli inscritti j|ìos.=orio,frernientare le Scuole 
V'XJxhane'e W^Téi^chè,;:tìarei^giaJ^yn(^^^^ legióni di Lingua 

Ujfi;anp83e, Ginnastica, Scherma e-N,uoto. J^a^r^^Jg ,è,di?aole ìtw L., 370, per gii^isòriUÌ;an^ 
LÈienìontari è-di it. L. 390 pei* ;g!i HÌitev| delle Tecniche^iSi.: accordano frciìttazionì alle 

imiglie cb.e coloca?seto piiv diìMi» gio' 
n.:La comodila deldocalé ammesso alb 

lovantitto. 
a scù;oU, iÌ,;birQn;:>ti!attamento, la massima sorve-

gnanza^fela.mi^??^^ ''̂ ff* dtinno a sperare che parecchi giovanetti .saranno'coUp^ 
'càti in ̂ u'èi^to' Cbllt-gio 'per 'appró.filttàrbrideli'DttimiV'' isMnizIona^ìipactità;: databili inge
gnatiti tutti' regol arni ènte 'pa tentali,;..--:- iBei; maggiori ntìchi/irinien li riv^Jigersil al'tsotto-
«critto.ìche .spedirà ,il regolare' progi'amma. 
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r ' l/Htìjézìbnfe Péyrard è la sòlk al mondo la quale lion contenga'alcun prìnóipio né caustico 
' i l e tòssico, è la quale guarisca realmente in 4 a:;6^giorni.,.BapportQ,:Parecclil medici 
.ji'AìgGrì hanno e sperimentata la Injeaiono Péyrarft ilovra 232 Arabi affetti da spolo recente 
óoronico dei quali, 80 malati, dii più .di 10 anni. 60''de5 anni, 92 da 4 gióî ni a due anni; 
'il risultato inaudito diede 231 guar/ffìoni radìoàli dopo 6 :̂a'8 giorni di cura. Secondo espe-
.'riviento'td.iX.0 sóprtì-184^Europei,-tliede !84guàrijjlom; Ne hanno constatata T eccelenza i 
Uistinti medici Solari» Ferraud.ìi!;, Bernard ^ , Aii-Bbulouk-HacM, ecc.,;ecc, , , • ; .• 1, 

' BetiOBìto generale per l*ItaUa ^ A- MAK20NS! © C% Milano, ^ 9 Sala, 1^. 
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Per chi non ha tempo o non amasse farsi da se le tabelle da giuoco, come vie
ne insegnato nel Metodo pratico.-auddettn, si vendono pure;-belle e fritte, le se^uen-
. ' . ì l i ' ^ S i V % t , ' , a 

t j ; tabel le : • i 
Tabelle per ì'estrattQ^figeniplice ir 3 1 Tabelle per l'esiratto fisso . . L. 2 
Tabelle per l'ambo . •. . , B 3 | Tutiblle par il giuoco dì tre ambì » 2 
Tabeìle per il terno , , . . i> 2 | Tutte lo tabéllo ^pér soie ., :. ,. » 10 

Rivolgere le domande, accompagnate da vaglia postale, o bigliotti di Banc'a rac-
:;oniundati, alPAgenzia librariii, dirélia dui sìg. Giovanni Antonio lMeli«, via Giudfa, 

(1810), N. 5? FIRENZE. 
I n^rr I- -*- •-L^^+- _ _ t.^^-i-. 
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'Si'sjpòdiscono dalla Direzione della- Fonte 
in Brescia'dietro vaglia postale •' ""'^ 

; ;-100 Bottìglie Acqua,. .U. 2 3 , ^ ' ( L Ì 36,50 
V, i :.••,: Vetri e cìissa . . . . » ÌB,50 ( 

50 Bottiglie ^Acqfià . / U 1 2 ^ ^ ( l:::19,50 
• '•: Vetrai e cassa . . . '. »' 7,50 ( t ', ' 

^Casse e vetri "sì̂  possono y^nd r̂̂ é allp steè'f̂ p: 
pre.zzQ .affrancate' 'fino .n' Brèscìq, ' ' ' ' ' ' 

' piazzetta : Pedrocchi, Via Pescarìa Vecchia 

• • . •/ 

« 

VINOSO 
Fortificante, Aperitivi;©, Febbrifugo. 

•Questo Etixir^vinoso al chlnchlna, contiene la a 
iotaljtadoi prJncJpJ delio 3 migliori QuaZJta di clila- S ̂  
Chiua;,ò.riconosciuto efllcaciyshno contro : la man- S -2 ' 
•cuìtza ihjoi'te^ affezziuni di stomaco, febbri i V . ^ ' S 
.terinitieiiti, aniiciteo riOiHii. - .-,-, _J, e 

" ' ' " ' awj mm tui^ widm ; . - • ( ' - • - , ••H • > . : ; , • „ , • , ,, < 3 

• MÈDEsmo r E L o o • •• i . -^ 
combatte la dn/iolezza dui xUiigue'si^oiorito.ìQ § £ 
crescenze difficili, le couiiu/sixouse/e/iCe, corue- rz: ^ 

V 

i;u6n^0 d£ par^o, ecCb, eco. 
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GIORNALE POMTICO QUOTIDIANO 

•' G la liifovma si occupa. piU'SpeciidmGntedeìlé gran
di quesliqniipolitico-amraiuistrative. , " '••'''. 
] Ha corrispondenti in tutte le città italiane, ed in tutte le capitali ,̂ ^stere, 

per cui tiene al corrente t suoi lettori di tutto quel che avviene iri Italia, e 
di tutto'il moviméntb politico d'Eùro|.a. ^ * ^ : . , 

t#,JJa là̂ i'gò̂  s'vjlWpp'ò alia pâ^̂  léttoraria ed artistica,-per-qbitó 
classe dì'letton.'-i . ' : ' ' ' ' ••'^. :•• " " -.,,••••.•..- •_ •, 

.Pubblica racconti e romanzi dei più reputati autori italiani. 
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' Ah'buonumento ordinario 
' I 

,^nno. . . . . . . . . . L. 30 
Semestre :. . . . . . . . » 16 

^^Trimeiitre . . . . : . . . . » 9 

A bhnoncinienti straordinari 

In occasione della stagione dei ba

gni, la lììforma apre =i sognonti ab-
buonamenti straordinari: 

Per un tiiese . L. 3 
m 

Dal 1 sett. al 31 dicemi' » 

Per 1' estero aggiungunsi Je spese 
poetali. 
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A^ano^a, 'iiiiogralla oel Bacclrighone Oornera-Vemu) Via Poz^o l^ipinto N,:-ì837 
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